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Nota introduttiva1

L’attuale scenario internazionale vede come protagonisti
due attori principali: gli Stati Uniti e l’Europa. Nessuno dei due
può sottrarsi alle responsabilità derivanti dalla ricchezza econo-
mica e dalla posizione che occupano nel mercato mondiale. Ma
dove stia andando l’Europa è tema ancora controverso. 

A livello politico, non è ancora chiaro se il vecchio conti-
nente intenda continuare sulla strada della sintonia euro-atlan-
tica, muovendosi in accordo con gli Stati Uniti (unica superpo-
tenza rimasta al mondo) o creare un “contrappeso”, forse più
economico che militare, all’America di G. Bush. 

A livello economico, il nascente mercato unico “allargato”
non ha per ora portato a un diffuso processo di integrazione tra
aziende europee di diverse nazioni, salvo alcune eccezioni pre-
valentemente mitteleuropee. Anzi, è degno di nota il fatto che
varie rilevanti integrazioni degli ultimi anni siano state tra grup-
pi europei e americani e, in più di un caso, non si è assistito ad
accordi amichevoli, ma a veri e propri “take-over”. 

In prospettiva, lo scenario non lascia al momento supporre
che i grandi gruppi europei sapranno acquisire il ruolo che ne-
gli Stati Uniti hanno le corporations multinazionali e questo, es-
senzialmente, per il gioco di contrappesi, basati ancora su inte-
ressi prevalentemente locali e nazionali, che rappresentano una
caratteristica peculiare del mercato europeo. 

Altra questione considerata prioritaria dall’Unione Europea
e dai suoi membri – nuovamente con importanti distinguo con il
Nord America – è l’idea di promuovere uno sviluppo economico
sostenibile e senza un eccessivo impatto ambientale. L’intervento
pubblico a sostegno degli investimenti rimane una parte sostan-

1 Si ringrazia Stefano da Empoli per aver contribuito alla definizione del-
la struttura del volume. 
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ziale dei programmi europei. L’investimento in infrastrutture già
previsto dagli accordi comunitari per lo sviluppo di importanti ca-
pitoli quali le reti di comunicazione, la produzione e distribuzio-
ne di energia, il rinnovo dell’arredo urbano e la tutela dell’am-
biente, è un obiettivo prioritario anche, e soprattutto, nell’ottica di
assicurare all’Unione un “allargamento sostenibile”, sia dal punto
di vista economico e politico, ma anche da quello sociale.

Ne consegue che il mercato europeo continuerà ancora per
un po’ a essere influenzato da una combinazione di forze eco-
nomiche e politiche, sociali e nazionali, che lo distingueranno
non poco dal caso americano. Questo, implicitamente, potreb-
be lasciare all’Europa un maggiore spazio per un ruolo attivo
della politica, nel senso più alto del termine e per poter “pensa-
re” allo stato del futuro. 

Tuttavia, la Convenzione europea, a pochi mesi dalla con-
clusione dei lavori, appare – anche a un osservatore disattento –
a un guado. Non è chiaro se si riuscirà a fare un “grande salto”
o se, alla fine, essa sarà uno dei tanti esercizi dialettici tante vol-
te ripetutisi nel passato delle istituzioni comunitarie. 

Il tutto accade a ridosso dall’inizio del semestre di presiden-
za italiana dell’Unione. Questa volta il governo italiano è chiama-
to a ricoprire una funzione fondamentale nella definizione del fu-
turo testo costituzionale europeo, lavorando perché esso possa
rappresentare una base condivisa di valori, diritti e doveri su cui
fondare un’effettiva cittadinanza europea, altrimenti priva della
necessaria base. Perdono così di significato molte delle diatribe le-
gate al rafforzamento del presidente del Consiglio dell’Unione –
attraverso l’abbandono della rotazione semestrale – e al rischio di
sovrapposizioni e scontri con il presidente della Commissione (la
quale dovrà assumere compiti più propriamente esecutivi e ne-
cessariamente meno “neutrali”). Il contemporaneo rafforzamen-
to delle due presidenze rappresenta allora un obiettivo da perse-
guire con convinzione, tenendo però ben distinti i rispettivi ruoli. 

Gli autori

Bruxelles, Firenze, Lussemburgo,
Roma, 20 febbraio 2003




